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Io ritengo opportuno oltre che essenziale avere un 

appoggio quando uscirò di qui.. Aiuto dell’Amore 

Cristiano che mi sorregga nei periodi di ulteriore 

difficoltà e nei momenti di solitudine e di nostalgia.  

Avere dei religiosi che inducano a progredire inve-

ce che regredire, che mi aiutino con la loro bontà a 

trovare una sistemazione sia abitativa che di impiego, 

in cambio sarò un religioso praticante. Approfitto per 

salutare Don Ciotti che è un ottimo sacerdote d’avan-

guardia e un buon lottatore esemplare e ammirabile.                                                                        

 Marco Pagi

Amore mio, stella della costellazione più bella, quando chiudo gli occhi vedo note musicali che ballano, piccoli coriandoli colorati che vibrano nel buio, il fumo che disegna nello spazio dise-gni fluttuanti di incenso e file di stelle filanti che terminano la visione, prima di cadere con te nel sonno profondo, stringendo il cuscino, come se tu fossi lì vicino. Le stelle come te sono rare – mai comuni. È per questo che ti voglio sempre accan-to a me.
Stella

IL MEGLIO DI...

Sono del parere che avere qualcheduno vicino può solo che farmi bene. Infatti quando io sono a Genova e mi vengono a trovare i miei cari mi sento meglio anche perché in questi posti spe-cialmente si ha bisogno di confrontarsi sempre sentendosi amati con chi ti può capire.       Sonia

Secondo me posti del genere non dovrebbero pro-

prio esistere!! O per lo meno ci dovrebbe essere 

gente giusta… invece c’è molta rigidità e non si do-

vrebbe fare di tutta un’erba un fascio. Pare che chi 

ha ucciso si possa permettere  di tutto, chi invece 

come me, che non ha fatto quasi niente, non si può 

permettere niente. C’è troppa invidia e se la prendo-

no con i più deboli. Li prendono e “ce fanno quello 

che vojono”. Non dovrebbe esistere la contenzione, 

non dovrebbero fare siringhe almeno ai casi meno 

gravi… poi c’è anche tanta gente malata. E io fonda-

mentalmente non mi sento malata. Dovrebbero stu-

diare di più i casi ed a ognuno la dovuta punizione.

Anonima

Per me l’opg è stata una salvezza perché fuori da que-
sto posto, avendo molta dipendenza, avevo toccato il 
fondo. Riuscivo a venire fuori perché quando mi recavo 
nelle comunità, rimanevo lì per pochi mesi o addirit-
tura poche settimane e poi tornavo a fare la vita di pri-
ma. Invece qui, dovendoci restare per forza, ho dovuto 
superare momenti più difficili. Ho superato in qualche 
modo la mia astinenza. Adesso sono un po più forte e 
soprattutto libera dalle dipendenze, anche se  non so 
fuori da quei se riuscirò a seguire la strada giusta. Ho 
bisogno di un po più di tempo per uscirne fuori de-
finitivamente. Qui ho riacquistato un po di fiducia in 
me stessa, mi curo un po di più e riesco ad avere (con 
le persone che mi circondano) un rapporto diverso. 
Non mi isolo più come prima, anzi mi sono fatta delle 
amiche… tutte cose queste che ormai non facevo più. 
Per il resto non penso che sia un bel posto.




